
LE FOSSE E LE FONTI  
 

 

 

Uscendo da Porta San Giuliano si scende nel caratteristico Borgo 
San Giuliano. È situato lungo una ripida discesa ed è costituito da 
una serie uniforme di tipiche casette, prevalentemente a due 
piani, che si affacciano sulla strada.  

Camminando lungo il marciapiede incontrerete di tanto in tanto 
dei chiusini. Corrispondono alle aperture dei numerosi depositi di 
grano interrati che i nobili maceratesi, nei secoli passati, tenevano 
in questa zona.  

Dal punto di vista storico è uno dei luoghi abitati più antichi della città: infatti qui si sviluppò il 
Podium Sancti Juliani, dalla cui fusione con l'altro nucleo abitato più a monte Terra Maceratinis (o 
Castrum Maceratae) doveva nascere la nostra città.  

Il luogo ha avuto vicende alterne. Fu abbandonato da mercanti ed artigiani, perchè insicuro, quando 
Francesco Sforza lo escluse insieme a Fonte Maggiore dalla cerchia muraria. Tornò a ripopolarsi 
nel Cinquecento, quando nel centro storico furono chiuse molte botteghe artigiane per far posto ai 
palazzi gentilizi 

 


